
BEATO ISIDORO  

BAKANJA  

martire 

12 agosto 

 
Fin da ragazzo, per vivere fu costretto a lavorare come 
muratore o nei campi. Si convertì al cristianesimo nel 
1906. Mentre lavorava alle dipendenze dei colonizzato-
ri in una piantagione di Ikili, dal padrone gli venne 
proibito di cristianizzare i suoi compagni di lavoro. Il 
22 aprile 1909 il sovrintendente della fattoria, dopo 
avergli strappato lo Scapolare del Carmine, che Isidoro 
portava come espressione della propria fede cristiana, lo 
fece fustigare duramente a sangue. In seguito alle ferite 
riportate in questa "punizione" per la sua fede, soppor-
tate pazientemente e perdonando il suo aggressore, mo-
rì il 15 agosto dello stesso anno.  

 
COLLETTA  
 

Dio, onnipotente ed eterno,  
che hai chiamato il Beato Isidoro, alla luce del Vangelo  
e lo rendesti martire di Cristo,  
concedi a noi per i suoi meriti e la sua intercessione,  
di amare tutti e di pregare per i persecutori.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


